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ORDINE DEL GIORNO

G/2330/1/8 (già 1.81 e 1.284)
Rufa, Campari, Corti, Sudano

premesso che:

        nell'ambito dei contratti pubblici il ruolo del professionista è almeno
duplice: da un lato possono essi stessi partecipare alle gare, mentre, dall'altro,
possono assistere e prestare consulenza alle imprese che partecipano a det-
te gare. Inoltre i professionisti possono intervenire a supporto della Pubblica
Amministrazione per i progetti di attuazione del Pnrr, secondo le procedure
di reclutamento previste dal decreto-legge 9 giugno 2021, n.80;

            grazie al protocollo d'intesa firmato il 4 agosto tra il Ministro per la
pubblica amministrazione e Assoprofessioni, anche i professionisti di cui alla
Legge 14 gennaio 2013, n. 4, possono essere reclutati a supporto della pub-
blica amministrazione per realizzare i progetti del Pnrr. Tuttavia, nonostante
il ruolo determinante dei professionisti nella materia dei contratti pubblici,
l'articolo unico del disegno di legge in esame non accenna al tema dell'equo
compenso per i professionisti coinvolti nella partecipazione a gare e contratti
pubblici o che assistono imprese coinvolte nelle gare;
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            l'articolo 36 della Costituzione stabilisce uno dei princìpi fonda-
mentali per quanto concerne la disciplina del lavoro in Italia, non solo per-
ché riconosce al lavoratore il diritto a una giusta retribuzione, ma soprattutto
perché stabilisce che essa deve essere correlata alla qualità e alla quantità del
lavoro prestato; tuttavia alla categoria dei lavoratori autonomi professionisti,
spesso, non è riconosciuto e garantito il diritto al legittimo ed equo compenso
per le prestazioni e i servizi resi;

            l'articolo 19-quaterdecies, decreto legge 16 ottobre 2017, n.148,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ha introdot-
to una disciplina dell'equo compenso nei confronti di committenti qualifica-
ti, banche, assicurazioni, pubblica amministrazione ed imprese non rientranti
nelle categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come de-
finite nella raccomandazione 2003/361CE della Commissione, del 6 maggio
2003. Tuttavia questa norma non è sufficiente a garantire i professionisti che
intervengono in maniera determinante nell'ambito dei contratti pubblici;

            il compenso del professionista deve essere proporzionato alla quan-
tità e alla qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche della
prestazione professionale;

        considerato che:

 il contesto produttivo italiano è caratterizzato da imprese di piccole e me-
die dimensioni e piccoli studi professionali che, nonostante non raggiungano
i parametri dimensionali previsti nella raccomandazione 2003/361CE, posso-
no comunque assumere il ruolo di contraenti importanti nel rapporto con le
pubbliche amministrazioni,

        impegna il Governo:

        ad adottare le opportune iniziative volte a disciplinare, nel primo prov-
vedimento utile, il tema dell'equo compenso per i professionisti impegnati nel-
l'ambito dei contratti pubblici, introducendo opportuni criteri e meccanismi
che limitino gli eccessivi ribassi presentati in gara e assicurino una scelta del
contraente fondata su valutazioni inerenti la qualità delle prestazioni e congrui
requisiti reputazionali, nonché introducendo il divieto di gratuità per l'attivi-
tà tecnico-professionali e prevedendo, altresì, opportuni meccanismi diretti a
garantire la corresponsione del compenso al professionista in caso di appalto
integrato o appalto concorso.
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EMENDAMENTI

Art. 1

1.3 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Dessì

Al comma 1, dopo le parole: «relativi a lavori, servizi, forniture» inserire
le seguenti: «e concessioni».

        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. È
istituita la cabina di regia come individuata all'articolo 212 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con la partecipazione delle organizzazioni datoriali
e organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale, per la verifica
dinamica delle modifiche ed eventuali deroghe applicate alla disciplina di cui
al comma 1 nonché per coordinare soluzioni correttive e di miglioramento
nell'adozione dei decreti di cui al medesimo comma».

1.18 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Dessì

Al comma 2, lettera a), dopo le parole «fra gli operatori dei mercati dei
lavori, dei servizi e delle forniture,» aggiungere le seguenti: «con particolare
riferimento alle piccole e medie imprese,».

1.199 (testo 2)
Lupo, Di Girolamo, Fede, Santillo

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «fra gli operatori dei mercati dei
lavori, dei servizi e delle forniture,» aggiungere le seguenti: «con particolare
riferimento alle piccole e medie imprese,».



 4 

1.9 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, lettera a), inserire dopo le parole: «della disciplina seconda-
ria, » le seguenti: «in relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici,»;

1.14 (testo 2)
Santillo, Di Girolamo, Fede, Lupo

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «della disciplina secondaria,» in-
serire le seguenti: «in relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici,»;

1.16 (testo 2)
Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, lettera a), inserire dopo le parole: « della disciplina seconda-
ria,» le seguenti: «in relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici,»;

1.24 (testo 2)
Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole «gare pubbliche» inserire le
seguenti: «, salvaguardando razionalizzando e qualificando le forme aggrega-
tive già costituite dai comuni, e iscritte all'AUSA, per aree omogenee»

1.25 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole «gare pubbliche» inserire le
seguenti: «, razionalizzando e qualificando le forme aggregative già costituite
dai comuni, e iscritte all'Ausa, per aree omogenee».
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1.37 (testo 2)
Santillo, Di Girolamo, Fede, Lupo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «gare pubbliche;» inserire le se-
guenti: «modalità di monitoraggio dell'accorpamento e della riorganizzazione
delle stazioni appaltanti;".

1.38 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «gare pubbliche;», inserire le se-
guenti: «modalità di monitoraggio dell'accorpamento e della riorganizzazione
delle stazioni appaltanti;».

1.40 (testo 2)
Corti, Campari, Rufa, Sudano

Al comma 2, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ",anche me-
diante la previsione di specifici percorsi di formazione, con particolare riferi-
mento alle stazioni uniche appaltanti e alle centrali di committenza che ope-
rano al servizio degli enti locali»

1.49 (testo 2)
Faggi, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte delle
micro e piccole imprese, della possibilità di procedere alla suddivisione degli
appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, nonché del divieto
di accorpamento artificioso dei lotti, anche ai fini della valorizzazione delle
imprese di prossimità e della filiera corta;»
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1.44 (testo 2)
Fede, Di Girolamo, Lupo, Santillo

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte delle
micro e piccole imprese, della possibilità di procedere alla suddivisione degli
appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, nonché del divieto
di accorpamento artificioso dei lotti;».

1.45 (testo 2)
Faggi, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte delle
micro e piccole imprese, della possibilità di procedere alla suddivisione degli
appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, nonché del divieto
di accorpamento artificioso dei lotti;».

1.46 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte delle
micro e piccole imprese, della possibilità di procedere alla suddivisione degli
appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, nonché del divieto
di accorpamento artificioso dei lotti;»

1.48 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

                    «b-bis) previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte
delle micro e piccole imprese, della possibilità di procedere alla suddivisione
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degli appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, nonché del
divieto di accorpamento artificioso dei lotti;».

1.70 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, indivi-
duando le situazioni nelle quali le stazioni appaltanti possano utilizzare, ai fini
della selezione degli operatori da invitare alle procedure negoziate, il sorteg-
gio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi;»

1.79 (testo 2)
Sudano, Campari, Corti, Rufa

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        "c-bis) nelle procedure di importo inferiore alle soglie di rilevanza
europea, indicazione delle situazioni nelle quali le stazioni appaltanti posso-
no utilizzare, ai fini della selezione degli operatori da invitare alle procedure
negoziate, il sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi;".

1.82 (testo 2)
Ricciardi, Di Girolamo, Fede, Lupo, Santillo

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «la definizione di criteri ambientali
minimi» aggiungere, in fine, le seguenti: «, da rispettare obbligatoriamente e
differenziati per tipologie ed importi di appalto».

1.83 (testo 2)
Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da rispet-
tare obbligatoriamente, ove tecnicamente possibile, e differenziati per tipolo-
gie ed importi di appalto».
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1.90 (testo 2)
Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; in seguito
     all'emanazione di nuovi decreti ministeriali in materia di criteri ambientali
minimi, prevedere un periodo transitorio con tempi congrui per l'avvio della
relativa applicazione."

1.150 (testo 2)
Corti, Campari, Rufa, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-bis.) fermo restando l'obbligo di aggiornamento annuale dei prez-
zari regionali, ai fini dell'utilizzo da parte delle stazioni appaltanti, previsione
dell'obbligo per le medesime stazioni appaltanti di inserire nei bandi di gara,
negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici, un
regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di particolari condi-
zioni di natura oggettiva ed eccezionale e non prevedibili al momento della
formulazione dell'offerta;»

1.94 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        "d-bis) previsione dell'obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nei
bandi di gara, negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di con-
tratti pubblici, un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di
particolari condizioni di natura oggettiva ed eccezionale e non prevedibili al
momento della formulazione dell'offerta".

1.95 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-bis) previsione dell'obbligo per le stazioni appaltanti di inserire
nei bandi di gars, negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di
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contratti pubblici, un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi
di particolari condizioni di natura oggettiva ed eccezionale e non prevedibili
al momento della formulazione dell'offerta».

1.142 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-bis) previsione dell'obbligo per le stazioni appaltanti di inserire
nei bandi di gara, negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di
contratti pubblici, un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi
di particolari condizioni di natura oggettiva ed eccezionale e non prevedibili
al momento della formulazione dell'offerta».

1.334 (testo 2)
Di Girolamo, Fede, Lupo, Santillo

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        "d-bis) previsione dell'obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nei
bandi di gara, negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di con-
tratti pubblici, un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di
particolari condizioni di natura oggettiva ed eccezionale e non prevedibili al
momento della formulazione dell'offerta;"

1.104 (testo 2)
Lupo, Di Girolamo, Fede, Santillo

Al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modifiche:

        a)al numero 2), dopo le parole: «alle prestazioni da eseguire,» inse-
rire le seguenti: «anche in maniera prevalente,»;

            b) al numero 2), dopo le parole: «rappresentative sul piano nazio-
nale» aggiungere, in fine, le seguenti: «, nonché garantire le massime tutele
per i lavoratori in subappalto e contro il lavoro irregolare»;
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            c) al numero 3), dopo la parola: «promuovere» inserire le seguenti:
«meccanismi, anche facoltativi, di premialità per favorire».

1.117 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, lettera f), dopo le parole «informatizzazione delle procedure»
inserire le seguenti: «fermo il divieto di addebito agli operatori economici
di qualsiasi tipologia di costo, anche indiretto, connesso alla gestione delle
piattaforme elettroniche,»

1.118 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, lettera f), dopo le parole «informatizzazione delle procedure»
inserire le seguenti: «fermo il divieto di addebito agli operatori economici
di qualsiasi tipologia di costo, anche indiretto, connesso alla gestione delle
piattaforme elettroniche,»

1.122 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: "l'informatizzazione delle procedu-
re" inserire le seguenti: "la piena attuazione della Banca Dati Nazionale dei
contratti pubblici e il fascicolo virtuale dell'operatore economico,".

1.123 (testo 2)
Santillo, Di Girolamo, Fede, Lupo

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: "l'informatizzazione delle procedu-
re," inserire le seguenti: "la piena attuazione della Banca Dati Nazionale dei
contratti pubblici e il fascicolo virtuale dell'operatore economico,".
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1.124 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Dessì

Al comma 2, lettera f), dopo le parole "l'informatizzazione delle procedu-
re" inserire le seguenti: "la piena attuazione della Banca Dati Nazionale dei
contratti pubblici e il fascicolo virtuale dell'operatore economico,".

1.112 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, lettera f) dopo le parole «stato di avanzamento dei lavori»
inserire le seguenti: « e allo stato di svolgimento delle forniture e dei servizi».

1.137 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

        «f-bis) razionalizzazione e semplificazione delle cause di esclusione,
al fine di rendere le regole di partecipazione chiare e certe, individuando le
fattispecie che configurano l'illecito professionale di cui all'articolo 57, cpv
4 ,della direttiva 20014/24/UE».

1.138 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:« f-bis) razionalizza-
zione e semplificazione delle cause di esclusione, al fine di rendere le regole di
partecipazione chiare e certe, individuando le fattispecie che configurano l'il-
lecito professionale di cui all'articolo 57, cpv 4, della direttiva 2014/24/UE";
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1.189 (testo 2)
Corti, Campari, Rufa, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la seguente:

        "f-bis) razionalizzazione e semplificazione delle cause di esclusione,
al fine di rendere le regole di partecipazione chiare e certe, individuando le
fattispecie che configurano l'illecito professionale di cui all'articolo 57, capo-
verso 4, della direttiva 2014/24/UE;"

1.155 (testo 2)
Rufa, Campari, Corti, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

        "g-bis) previsione, in caso di affidamento degli incarichi di progetta-
zione a personale interno alle amministrazioni aggiudicatrici la sottoscrizione
di apposite polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professio-
nale, con oneri a carico delle medesime amministrazioni;".

1.176 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente: « h-bis) definizione,
nel rispetto dei princìpi di trasparenza e concorrenzialità e tenuto conto delle
esigenze di semplificazione richieste dalla specificità dei contratti nel settore
della ricerca, della disciplina applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture nell'ambito dei servizi di ricerca e sviluppo da parte degli organi-
smi di ricerca e delle istituzioni di alta formazione artistica e coreutica, non-
ché della disciplina applicabile alle ipotesi di collaborazione tra organismi di
ricerca;»
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1.60 (testo 2)
Lupo, Di Girolamo, Fede, Santillo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «competenze tecniche e professio-
nali" inserire le seguenti: »dell'adeguatezza dell'attrezzatura tecnica e dell'or-
ganico«

1.228 (testo 2)
Di Girolamo, Fede, Lupo, Santillo

Al comma 2, lettera l), sostituire le parole: «possono ricorrere ad automa-
tismi nella valutazione delle offerte e tipizzazione dei casi in cui le stazio-
ni appaltanti possono ricorrere, ai fini dell'aggiudicazione al solo criterio del
prezzo o del costo, inteso come criterio del prezzo più basso o del massimo
ribasso d'offerta» con le seguenti: «possono ricorrere ad automatismi nella
valutazione delle offerte e tipizzazione dei casi in cui le stazioni appaltanti
possono ricorrere, ai fini dell'aggiudicazione al solo criterio del prezzo o del
costo, inteso come criterio del prezzo più basso, con possibilità di escludere
per i contratti che non abbiano carattere transfrontaliero le offerte anomale
determinate sulla base di meccanismi e metodi matematici»

1.229 (testo 2)
Faggi, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Al comma 2, lettera l), sostituire le parole «possono ricorrere ad automa-
tismi nella valutazione delle offerte e tipizzazione dei casi in cui le stazio-
ni appaltanti possono ricorrere, ai fini dell'aggiudicazione al solo criterio del
prezzo o del costo, inteso come criterio del prezzo più basso o del massimo
ribasso d'offerta,» con le seguenti: «anche per i contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture di importo superiore alle soglie di rilevanza europea, pos-
sono ricorrere ad automatismi nella valutazione delle offerte e tipizzazione
dei casi in cui le stazioni appaltanti possono ricorrere, ai fini dell'aggiudica-
zione al solo criterio del prezzo o del costo, inteso come criterio del prezzo
più basso, con possibilità di escludere per i contratti che non abbiano caratte-
re transfrontaliero le offerte anomale determinate sulla base di meccanismi e
metodi matematici»
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1.600
I RELATORI

Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «nel settore dei beni culturali» ag-
giungere le seguenti: «e prevedendo in ogni caso che i costi della manodopera
e della sicurezza siano sempre scorporati dagli importi assoggettati a ribasso».

1.240 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la seguente: «l-bis) ridefinizione
della disciplina delle varianti in corso d'opera, nei limiti previsti dall'ordina-
mento europeo, in relazione alla possibilità di modifica dei contratti durante
la fase dell'esecuzione».

1.139 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la seguente:

        «l-bis) ridefinizione della disciplina delle varianti in corso d'opera,
nei limiti previsti dall'ordinamento europeo, in relazione alla possibilità di
modifica dei contratti durante la fase dell'esecuzione».

1.243 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

        «l-bis) revisione della disciplina relativa ai servizi sociali e della ri-
storazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché a quelli di servizio
pubblico ad alta intensità di manodopera, prevedendo come criterio utilizza-
bile ai fini dell'aggiudicazione esclusivamente quello dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa».
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1.244 (testo 3)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la seguente:«l-bis) revisione della
disciplina relativa ai servizi sociali e della ristorazione ospedaliera, assisten-
ziale e scolastica, nonché a quelli di servizio ad alta intensità di manodope-
ra, prevedendo come criterio utilizzabile ai fini dell'aggiudicazione esclusiva-
mente quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa.»

1.247 (testo 2)
Rufa, Campari, Corti, Sudano

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la seguente:

        "l-bis) Revisione della disciplina relativa ai servizi sociali e della ri-
storazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché a quelli di servizio
ad alta intensità di manodopera, prevedendo come criterio utilizzabile ai fi-
ni dell'aggiudicazione esclusivamente quello dell'offerta economicamente più
vantaggiosa;".

1.244 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera l) inserire la seguente:

        «l-bis) applicazione, negli affidamenti di servizi sociali e di ristora-
zione ospedaliera, assistenziale e scolastica, del criterio dell'offerta economi-
camente più vantaggiosa, valorizzando altresì il criterio del prezzo o costo
fisso attraverso la tipizzazione dei casi in cui le stazioni appaltanti possono
ricorrervi».

1.235 (testo 2)
Di Girolamo, Fede, Lupo, Santillo

Al comma 2, dopo lettera l), aggiungere la seguente:

        "l-bis) disciplina della verifica di congruità delle offerte, nei casi in
cui l'aggiudicazione avvenga col solo criterio del prezzo o del costo, sulla
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base di meccanismi che non consentano ai concorrenti di poter determinare
previamente la soglia di anomalia delle offerte;".

1.80 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

        «l-bis) disciplina della verifica di congruità delle offerte, nei casi in
cui l'aggiudicazione avvenga col solo criterio del prezzo o del costo, sulla
base di meccanismi che non consentano ai concorrenti di poter determinare
previamente la soglia di anomalia delle offerte».

1.266 (testo 2)
Vono, Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi

Al comma 2, lettera n) dopo le parole «finanza di progetto» aggiungere le
seguenti: «e alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità».

1.267 (testo 2)
Santillo

Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «finanza di progetto» inserire le
seguenti: «e alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità".

1.272 (testo 2)
Fede, Di Girolamo, Lupo, Santillo

Dopo la lettera o), inserire la seguente:

        «o-bis) revisione del sistema delle garanzie fideiussorie per la parteci-
pazione ed esecuzione dei contratti pubblici, prevedendo una disciplina omo-
genea per i settori ordinari e per i settori speciali, prevedendo in relazione alle
garanzie dell'esecuzione dei contratti la possibilità di sostituire le stesse me-
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diante l'effettuazione di una ritenuta di garanzia proporzionata all'importo del
contratto in occasione del pagamento di ciascun Stato Avanzamento Lavori;»

1.273 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Dopo la lettera o) inserire la seguente:

        «o-bis) revisione del sistema delle garanzie fideiussorie per la parteci-
pazione ed esecuzione dei contratti pubblici, prevedendo una disciplina omo-
genea per i settori ordinari e per i settori speciali, prevedendo in relazione alle
garanzie dell'esecuzione dei contratti la possibilità di sostituire le stesse me-
diante l'effettuazione di una ritenuta di garanzia proporzionata all'importo del
contratto in occasione del pagamento di ciascun Stato Avanzamento Lavori.».

1.274 (testo 2)
Margiotta

Dopo la lettera o), inserire la seguente:

        «o-bis) revisione del sistema delle garanzie fideiussorie per la parteci-
pazione ed esecuzione dei contratti pubblici, prevedendo una disciplina omo-
genea per i settori ordinari e per i settori speciali, prevedendo in relazione alle
garanzie dell'esecuzione dei contratti la possibilità di sostituire le stesse me-
diante l'effettuazione di una ritenuta di garanzia proporzionata all'importo del
contratto in occasione del pagamento di ciascun Stato Avanzamento Lavori.».

1.289 (testo 2)
Fede, Di Girolamo, Lupo, Santillo

Al comma 2, alla lettera s), dopo le parole: «dei servizi di interesse econo-
mico generale;" aggiungere, in fine, le seguenti: "disciplinare le concessioni
in essere alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al comma 3 e non
affidati con la formula della finanza di progetto, ovvero con procedure di ga-
ra ad evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea, con specifico
riguardo alle situazioni nelle quali sussiste l'obbligo, secondo criteri di gra-
dualità e proporzionalità e tenendo conto delle dimensioni e dei caratteri del
soggetto concessionario, dell'epoca di assegnazione della concessione, della
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sua durata, del suo oggetto e del suo valore economico, di affidare a terzi,
mediante procedure di evidenza pubblica, parte dei contratti di lavori, servizi
e forniture relativi alle medesime concessioni, garantendo la stabilità del per-
sonale impiegato e la salvaguardia delle professionalità;"

1.290 (testo 2)
Paroli, Boccardi, Mallegni, Barachini, Barboni, Vono

Al comma 2, alla lettera s) dopo le parole «dei servizi di interesse econo-
mico generale;» inserire le seguenti: « disciplinare le concessioni in essere
alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al comma 3 e non affidati con la
formula della finanza di progetto, ovvero con procedure di gara ad evidenza
pubblica secondo il diritto dell'Unione Europea, con specifico riguardo alle
situazioni nelle quali sussiste l'obbligo, secondo criteri di gradualità e propor-
zionalità e tenendo conto delle dimensioni e dei caratteri del soggetto conces-
sionario, dell'epoca di assegnazione della concessione, della sua durata, del
suo oggetto e del suo valore economico, di affidare a terzi, mediante procedu-
re di evidenza pubblica, parte dei contratti di lavori, servizi e forniture relativi
alle medesime concessioni, garantendo la stabilità del personale impiegato e
la salvaguardia delle professionalità;»

1.293 (testo 2)
Sudano, Campari, Corti, Rufa

Al comma 2, lettera s), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "disciplina-
re le concessioni in essere alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al
comma 3 e non affidati con la formula della finanza di progetto, ovvero con
procedura di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea,
con specifico riguardo alle situazioni nelle quali sussiste l'obbligo, secondo
criteri di gradualità e proporzionalità e tenendo conto delle dimensioni e dei
caratteri del soggetto concessionario, dell'epoca di assegnazione della conces-
sione, della sua durata, del suo oggetto e del suo valore economico, di affidare
a terzi, mediante procedure di evidenza pubblica, parte dei contratti di lavori,
servizi e forniture relativi alle medesime concessioni, garantendo la stabilità
del personale impiegato e la salvaguardia delle professionalità;".
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1.305 (testo 2)
Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni, Boccardi, Vono

Al comma 2, dopo la lettera t), inserire la seguente:

        «t-bis) semplificazione delle procedure di pagamento da parte delle
stazioni appaltanti del corrispettivo contrattuale, anche riducendo gli oneri
amministrativi a carico delle imprese

1.309 (testo 2)
Santillo, Di Girolamo, Fede, Lupo

Al comma 2, dopo la lettera t), inserire la seguente:

        «t-bis) semplificazione delle procedure di pagamento da parte delle
stazioni appaltanti del corrispettivo contrattuale, anche riducendo agli oneri
amministrativi a carico delle imprese»

1.316 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, lettera u), dopo le parole: «anche in materia di esecuzione
del contratto» aggiungere le seguenti: «prevedendo, tra l'altro, per i lavori
di importo superiore a tre milioni di euro, prima dell'avvio dell'esecuzione,
la costituzione obbligatoria di un collegio consultivo tecnico, con funzioni
di assistenza e di risoluzione di ogni controversia suscettibile di insorgere in
corso di esecuzione del contratto, ivi comprese quelle che possono generare
riserve, con previsione, in caso di inerzia nell'attivazione, di adeguati poteri
sostitutivi».

1.355 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera u) aggiungere la seguente:

        «u-bis) prevedere una distinta e autonoma disciplina per i contratti
di concessione e di partenariato pubblico-privato, in diretta attuazione della
direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio
2014, ancorché inserita nello stesso decreto legislativo di recepimento delle
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direttive del Parlamento Europeo e del Consiglio 2014/24/UE e 2014/25/UE
entrambe del 26 febbraio 2014.»

1.367 (testo 2)
Margiotta

Al comma 2, dopo la lettera u) aggiungere la seguente: « u-bis) prevedere,
in relazione alla documentazione sull'esecuzione dei lavori, che l'attribuzione
nel certificato di esecuzione dei lavori delle categorie di qualificazione rela-
tive ai lavori eseguiti, da intendersi per i contratti quadro come importo del-
l'intero contratto quadro, sia effettuata con riferimento alle categorie richieste
nel bando di gara o nell'avviso o nella lettera d'invito.»


